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Il pomodoro da industria rappresenta sicuramente la crop per la quale 
i programmi di breeding hanno consentito di ottenere, nel corso di un 
secolo, miglioramenti quanti-qualitativi non registrati su altre specie 
ortive. 
 
Si ritiene che la produttività media negli USA, tra il 1920 e il 1970, sia 
passata da 10 a oltre 70 t/ha. Di questi aumenti si ritiene che oltre il 
50% sia dovuto al miglioramento genetico.  
Attualmente il potenziale produttivo può arrivare fino a 200 t/ha 
 
Obiettivi perseguiti: 

 Rese elevate e stabili 

 Idoneità alla raccolta meccanica 

 Resistenza a malattie e parassiti 

 Tolleranza a stress ambientali 

 Qualità organolettica 

 Qualità nutrizionale 

 

Il miglioramento genetico del  
pomodoro da industria 

High pigment 

All-flesh 

Bacterial spot 



Sfruttamento dell’ 
“eterosi” o “vigore ibrido” 

Introgressione di geni di 
resistenza a malattie 

Strategie di particolare rilevanza  
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 Il successo di una coltivazione di pomodoro 
da industria (remuneratività per le OP) è 
incentrato principalmente su un’idonea 
scelta varietale 

 La varietà scelta deve possedere elevati 
standard produttivi e qualitativi, nel 
rispetto della sostenibilità ambientale 
(input contenuti) 

 Il rinnovo varietale è continuo, e solo un 
numero ridotto di ibridi viene coltivato per più 
anni e in più ambienti (plasticità) 

 Risulta fondamentale, per i servizi tecnici 
delle OP, migliorare la propria capacità 
decisionale verso nuovi materiali genetici 
(varietà “pre-catologo”) altamente 
performanti nei diversi ambienti 

 Necessità di prove di orientamento 
tecnico varietale basato su criteri scientifici 
e ripetibili sugli ambienti e negli anni 



Modus operandi  

“partecipatory approach” 

Continuità temporale delle attività (2019-2029) 

Giudizio finale basato su terzietà garantita da un EPR 

Divulgazione efficace  

Obiettivi specifici 

Individuare, tra le varietà di nuova o di prossima iscrizione a 
catalogo di commercializzazione, quelle più performanti nei diversi 
areali di coltivazione 

Individuare, tra le nuove varietà, quelle dotate di maggiore 
resistenza/tolleranza a stress biotici/abiotici 

La linea di Ricerca – scelta varietale 
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2021- 
2022 

2023- 
2025 
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Grazie per l’attenzione ! 


